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Lunedì previsto un incontro tra l’assessore, Albertini e Ruozi. Tempesta dopo le pressioni degli uomini di Cl sul teatro

Il Piccolo non si fa in tre
Risarcimento
In tribunale
per la dentiera
Per riavere la dentiera ha do-
vuto fare ricorso al magistra-
to. Al centro della singolare
vicenda Maria Teresa D.C.,
unasignoradi56annichenel
novembre scorso fu operata
all’Istituto neurologico Besta
pererniadiscale lombare.Pri-
ma dell’intervento alla don-
na venne raccomandato di
togliersi la dentiera, ma
quando tornò al suo letto, ad
operazione eseguita, non la
trovò più. Gli inservienti l’a-
vevano buttata nella spazza-
tura.Fattopresenteilcasoalla
direzione dell’ospedale, fu
rassicurata: «La nostra com-
pagnia di assicurazione prov-
vederà a risarcirla». Se non
che,rivoltasiall’Assitaliasivi-
de offrire 300 mila lire contro
una spesa sostenuta un anno
prima di 5 milioni e 200 mila
lire. Davanti a questa situa-
zione, la donna si è presenta-
ta all’avvocato Rosario Alber-
ghina, che ha preso una deci-
sione immediata, presentan-
do un ricorso d’urgenza al
pretore.Ilcasosaràaffrontato
daldottorRobertoCerto, il21
luglioprossimo.

Iniziative DS
Lunedì 29 giugno, con inizio
alle ore 14.30, è convocata
presso l’Unione regionale di
via Volturno 33 la riunione
dellaDirezioneregionale.Or-
dine del giorno: valutazione
della fase politica e iniziativa
del partito. Intervento di
apertura di Pierangelo Ferra-
ri, segretario regionale, e con-
clusioni di Pietro Folena, del-
l’esecutivo nazionale dei de-
mocratici di sinistra. Oggi
dalle 9 alle 14 nell’Aula ma-
gna dell’Ospedale Niguarda
assemblea precongressuale
dell’Autonomia tematica Sa-
lute: diritti e responsabilità.
Oggi alle 14.30 nella Sala Ri-
sorgimento di via Hermada 8
incontro-dibattito su «Parco
Nord: un’opportunitàperNi-
guarda e il nordMilano».Par-
tecipano Alex Iriondo, Paolo
Matteucci,MaurizioLupi.

Giunta ai ferri corti
Carrubba minaccia
le dimissioni

GUIDO ROSSI

«Solo parole
agli Stati
Generali»

«Se il sindaco confermerà il fatto
che io non sarei sufficientemente li-
berale, toglierò il disturbo». Parola di
Salvatore Carrubba, assessore alla
Cultura nella giuntaAlbertini,picca-
tissimo dalle accuse del suo collega
Maurizio Lupi, ciellino doc e fautore
del progettoFormigonidi suddivide-
re il Piccolo in tre, progetto a cui Car-
rubba si oppone. Carrubba non ha
voluto lasciare cadere le critiche di
Lupi, riportate a mezzo stampa, di
non essere abbastanza liberale e di
«temere di toccare i santuari della si-
nistra»,cosìhascrittoalsindacoeora
attende una riposta. Rischia quindi
diavereconseguenzegravianchesul-
la stabilità della giunta comunale il
tormentonePiccolo.Laresadeiconti
dovrebbe avvenire comunque non
primadi lunedì,quandosidovrebbe-
ro ritrovare attorno ad un tavolo sin-
daco, assessoree ildimissionariopre-
sidentedell’enteRobertoRuozi.

Intanto piovono critiche dopo il
j’accusediGiovanniRaboni,vicepre-
sidente del Consiglio di amministra-
zione del Piccolo che ha denunciato
le pressioni politiche di Roberto For-
migoni sul presidente del Cda, Ro-
berto Ruozi. Ruozi non è a Milano e
per ora tace (come il ministro Veltro-
ni), fermo sulla sua decisione di di-
missioni nonostante l’appello di Al-
bertini. «Ho sentito Ruozi, era molto
più tranquillo - dice l’assessore alla
cultura della Provincia Daniela Be-
nelli -, contento che finalmente il
problema sia venuto alla luce». Ieri
pomeriggio, intanto, assieme alla di-
fesa di Formigoni - «nonsta bene ori-
gliare le telefonate, lo fanno i bambi-
niolepersonecomplessateerozze,in
realtà ho incoraggiato il professor
Ruozi a cercare soluzioni che avesse-
ro il consenso di tutti, non riesco a
convincermi che Milano e la Lom-
bardia non sappiano esprimere un

uomo o una donna all’altezza di diri-
gere istituzioni teatraliprestigiose, in
campo teatrale non esistono solo i
francesi,nédeveesserepremiatasolo
la cultura di sinistra» - altre dichiara-
zioni di solidarietà al presidente di-
missionario sono arrivate da Marile-
na Adamo e Fabio Binelli del gruppo
consiliare dei Democratici di Sinistra
della Regione Lombardia: «Formigo-
ni fa il capocorrente, anzichè il presi-
dentedellaregioneLombardia.Iblitz
di Cl in Forza Italia sono cominciati
con il Piccolo Teatro: Ruozi è stato
eletto dal Consiglio Regionale e le
pressionipolitiche ricevute dalpresi-
dente Formigoni rispondono a logi-
che dipartito. See comedebbaessere
utilizzata la vecchia sede del Piccolo
Teatro è cosa da decidere con calma,
non per trovare una “poltroncina”
agliamicidiFormigoni».

Il punto, se si dovesse arrivare alla
revocadelledimissioni,ècapirequali
saranno le condizioni poste da Ruozi
al sindaco Albertini, acuigiàmartedì
scorso Ruozi aveva chiesto la fiducia
di almeno uno dei due membri rap-
presentantidelComune.Intantoila-
voratori del Piccolo Teatro hanno
proclamato all’unanimità lo stato di
agitazione indicendo per lunedì alle
11 un’assemblea pubblica in via Ro-
velloacuisonostati invitatiAlbertini
e Carrubba, Jack Lang e Formigoni,
oltrecheivari rappresentanti allaRe-
gione e alla Provincia per protestare
contro il fatto che «la scelta del nuo-
vo direttore delPiccolo si sarebbe tra-
sformata in un’asta». Preoccupatissi-
mi i 150 lavoratori non ammettono
assolutamente «l’idea di una divisio-
ne in tre di un Teatro Europeo. Non
riteniamo che logiche di potere e di
lottizzazione debbano interferire
conlasceltadelnuovodirettore».

An. Fi.

Sono le associazioni, indipendenti
dalla politica e dalle sovvenzioni
pubbliche, a reggere le sorti della cul-
tura in Italia. Lo ha sostenuto ieri
Guido Rossi, ex presidente Telecom,
superconsulentedidirittosocietario,
da tre anni presidente della Società
del Quartetto, intervenuto alla pre-
sentazione del programma ‘98/99
delprestigiosoentemusicalemilane-
se fondato nel 1864. Citando Alexis
de Toqueville, Rossi ha sottolineato
come «le associazioni costituiscono
lo scheletro portante della democra-
zia».«Siparladell’odiernodegradodi
Milano - ha poi continuato - della
mancanza di luoghi d’incontro dias-
sociazioni culturali. Ma la Società del
Quartetto è rimasta in piedi e si va ir-
robustendo». La forza dell’ente sta
per Guido Rossi proprio«nei soci che
nulla chiedono alle sovvenzioni sta-
tali, che nulla questuano in nessun
angolodistrada,chenulladomanda-
no alle burocrazie centrali e locali,
che non tollererebbero alcuna com-
promissione o strumentalizzazio-
ne». Nella relazione c’è posto anche
peruna frecciataagliStatiGeneralidi
Milano («Recenti spericolate opera-
zioni di immagine sembrano dare
molto fiato alle parole piuttosto che
ai fatti, che tardano ad apparire») e
perquelleistituzionichesidiconoin-
dipendenti ma poi non rinunciano
ad accedere ai fondi pubblici. E nel-
l’ottica di una cultura che deve man-
tenere la propria indipendenza dal
potere, Rossi difende anche il Leon-
cavallo,per ilquale sieraasuotempo
attivato alla ricercadi finanziatori, in
quanto «associazione che non meri-
ta tanta spregiudicata disattenzione,
ma chepurtroppo ha undifficileper-
corso, accidentato da interventi am-
bigui da ogni parte della politica, che
simanifestaspessoinmododeteriore
anchealivellodelleistituzioni».

EMILIO TADINI Pessima esibizione di Formigoni & C.

Mercanti in palcoscenico
Inaccettabile la proposta di«scorporo». L’identikit di un direttore possibile

Emilio Tadini, quali sono le sue
impressioni il giorno dopo la de-
nuncia di Giovanni Raboni, le
pressionie i ricattisulCdadelPic-
colodapartediFormigoni?

«È molto sgradevole assistere a
questa spartizione. Siamo al peggio
delmercanteggiare».

E dei due consiglieri chehanno
dettono,checosapensa?

«Midomandochecosaci stianoa
fare. In che senso rappresentano il
Comune, se si fanno esautorare in
questo modo? Sono d’accordo con
Raboni.Sitrattadiun’anomalia».

Dove bisognerebbe cercare per
trovareundirettoredelPiccolo?

«Tra i cinquantenni italiani che
hanno fatto sperimentazione in va-
risettori,personechepermancanza
di spazi non sono riusciti in questi
anniaesprimersialmeglio».

E’ una strada percorribile quel-
ladellaseparazionedeitreteatri?

«No. IlPiccolohaunsensosepuò

essere considerato un tutto unico.
Ci deve essere la sala grande ma an-
chelasalalaboratorio,deverimane-
re un complesso teatrale dove si
possano fare diversi tipidispettaco-
lo».

La candidatura di Lassalle alla
direzioneartisticalaconvince?

«Non sono così sicuro che uno
che abbia diretto la Comedie Fran-
caise sia anche ingrado di dirigere il
Piccolo Teatro. Èunamiaopinione,
ma non so quanta voglia possa ave-
re di reinventare tutto daccapo.
Prendere un italiano che ha fatto
una bella gavetta può essere un’ al-
traidea.

Ma prima di fare qualsiasi passo
deveesserefissatoilmetodo».

Rabonidenunciachesièandati
avanti con i ricatti, proponendo,
sottobanco, artisti come Sham-
maheBranciaroli.

«La politicizzazione estrema ce la
mettono i rappresentanti dei parti-

ti. Il teatroèun’altracosa.Percarità,
ShammaheBranciaroli sonorispet-
tabilissimi, il problema è il modo in
cuisiarrivaacertedecisioni.Igover-
nanti sono responsabili, in parte.
Mamilascidirechetrovotuttoque-
sto scoraggiante in una città che ha
tanteenergieadisposizione».

Che consiglio darebbe a Alber-
tini, che lunedì si incontrerà con
Ruozzi?

«Glidireidiaffidarsi adegliesper-
ti di teatro a cui dare la possibilità di
esprimersi liberamente. L’impor-
tanteèchenoncisianopiùlottizza-
zioni,sotterfugi».

Qualcuno dice che non è possi-
bileundopo-Strehler...

«Questa è una enorme sciocchez-
za. Il Piccolo Teatro va avanti. Sem-
plicemente non deve diventare il
museodiStrehler, laComedieFran-
caisediStrehler».

Antonella Fiori


